
Nuova “casa” per Ignaz Epper,
un artista estremamente attuale
w Dalle opere che ha realizzato traspare «il 
desiderio di donare pace al mondo attra-
verso l’arte della sua anima tormentata». 
Così – rendendone il messaggio ancora 
estremamente attuale – Harald Szeemann 
riassumeva l’essenza del lavoro di Ignaz 
Epper, uno dei più grandi pittori e xilografi 
europei del suo tempo, esponente di pun-
ta dell’Espressionismo svizzero, che – con 
la moglie Misha – , ha vissuto ad Ascona 
dal 1932 fino alla morte, avvenuta nel 1969. 
E proprio al borgo verbanese la coppia ha 
fatto omaggio del proprio lascito artistico 
e spirituale, portando alla nascita di una 
struttura per certi versi all’avanguardia. 
Il Museo Epper riveste infatti anche un 
importante valore storico nella Svizzera 
italiana, essendo stato costituito nel 1979 
e presentato al pubblico nel 1980, ossia 
agli albori della scena museale come la 
conosciamo oggi sul nostro territorio. Lo 
ha sottolineato il critico d’arte e scrittore 
Dalmazio Ambrosioni in occasione dell’i-
naugurazione, lo scorso 9 aprile, della 
nuova sede della Fondazione Epper. Un 
traguardo importante, al quale si è giunti 
dopo una procedura per certi versi tra-
vagliata. A ricordarlo è stato il presiden-
te della fondazione, nonché vicesindaco 
di Ascona, Maurizio Checchi, il quale ha 
sbarazzato il campo da ogni polemica, 
evocando le «inequivocabili sentenze che 
nei vari gradi hanno pienamente e senza 
ombra di dubbio confermato la bontà e 
l’onestà dell’agire di questo Consiglio di 
fondazione. Esse ci hanno dato ragione – 
ha proseguito – , permettendo di fugare 
ogni dubbio e di continuare a lavorare per 
il bene di questa fondazione».

La nuova sede, condivisa con l’omolo-

ga istituzione che ricorda la vita e l’opera 
dello scenografo, costumista e pittore Rolf 
Gérard, si trova in via Carrà dei Nasi 1, nel 
nucleo storico del borgo. Vi opera la cu-
ratrice e conservatrice Diana Mirolo. Per 
l’inaugurazione è stata allestita la mostra 
intitolata “Luoghi e sguardi”, che rimarrà 
aperta fino al 30 ottobre. L’esposizione 
accoglie i visitatori già all’ingresso e poi 
presenta uno sviluppo progressivo nelle 
tre sale espositive, con una settantina di 
opere in cui ritornano le tecniche più uti-
lizzate dall’artista: olio, gessi neri e colora-
ti, xilografie, acquerelli. Il percorso tocca 
i caratteri essenziali della produzione di 
Epper. Esso si apre con uno dei dipinti più 
celebri, “Coppia al tavolo”, per prosegui-
re con la serie degli interni, dei ritratti e 
autoritratti, «con – ha ancora sottolineato 
Ambrosioni – il mondo delle relazioni so-
ciali e della realtà esterna, umana e pae-

saggistica». Soprattutto dagli acquerelli, 
poi, traspare il rapporto, affettuoso, fra 
l’artista e i villaggi del Locarnese, dove ha 
deciso di trascorrere la maggior parte del-
la propria vita. Particolarmente toccante, 
ad esempio, un’opera in cui Ascona è vista 
dall’alto, «come planando – ha chiosato il 
critico – sui tetti e sui campanili, quasi per 
dispensare una leggera carezza».

L’esposizione inaugurale nella nuova 
sede del Museo Epper si può visitare da 
mercoledì a domenica, dalle 14 alle 17. 

1.	Un momento dell’inaugurazione  
della mostra “Luoghi e sguardi“.

2.	Maurizio Checchi, il sindaco di Ascona 
Luca Pissoglio e Dalmazio Ambrosioni.
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